
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 



PREMESSA 

 

In attuazione delle disposizioni di cui all'art. 4 del D.P.R. 21-11-2007 n. 235 (che ha integrato il 

D.P.R. 24-06-1998, n. 249), il presente Regolamento di Disciplina ha lo scopo di individuare gli specifici 

doveri degli studenti, i comportamenti che configurano mancanze disciplinari e le relative sanzioni, gli 

organi competenti ad irrogarle ed il relativo procedimento. 

 
II principio fondamentale a cui si ispira è che la scuola è luogo di educazione e formazione integrale 

della persona, attraverso la partecipazione ai valori della cultura e della civiltà, che la scuola stessa si 

impegna a promuovere. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire 

la formazione alla cittadinanza, coerentemente con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla 

Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia emanata a New York il 20 Novembre 1989 e con i 

principi generali dell’ordinamento italiano. Dal D.P.R. citato estrapoliamo la parte introduttiva al fine di 

meglio contestualizzare i provvedimenti disciplinari: 

 
“Compito preminente della scuola è educare e formare, non punire. A questo principio deve essere 

improntata qualsiasi azione disciplinare. 

 

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e formativa e tendono al rafforzamento del 

senso di responsabilità e al ripristino dei rapporti corretti all’interno della comunità scolastica, nonché al 

recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della 

comunità scolastica. 

 
Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le 

proprie ragioni. 

 
Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al principio di 

gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno e, in ogni caso, al 

principio della crescita educativa data dalla presa di coscienza da parte dello studente dell’errore 

commesso e dell’impegno a non ripeterlo. 

 
Nella scelta della sanzione disciplinare occorre sempre tener conto della personalità e della situazione dello 

studente. 

 
Ogni sanzione deve essere motivo di riflessione e crescita per tutto il gruppo classe che va 

sensibilizzato alla collaborazione con il singolo studente sanzionato. 

La volontarietà nella violazione disciplinare e il grado di colpa nell’inosservanza delle disposizioni 



sono elementi che concorrono a determinare la gravità dell’infrazione e il tipo di sanzione da 

applicare. 

 
La reiterazione di un comportamento che ha già dato luogo all’applicazione di una sanzione 

disciplinare, comporta l’applicazione di una sanzione disciplinare più grave. 

 

Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono 

adottati dal consiglio di classe. 

 
La convocazione dei genitori, legata ad alcune sanzioni disciplinari, si deve interpretare come mezzo di 

informazione e di accordo per una condivisa strategia di recupero. 

Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte dalla 

Commissione d’esame e sono applicabili anche ai candidati esterni”. 

 
Comportamenti e mancanze di particolare gravità e di rara attuazione, non contemplate nel presente 

regolamento, possono trovare collocazione e relativo criterio di sanzionabilità nel documento di 

riferimento nella sua forma completa (D.P.R. 21 novembre 2007 n. 235 – Modifiche allo Statuto delle 

studentesse e degli studenti nella scuola secondaria). 

 
Di seguito sono elencati i comportamenti e le mancanze con le relative sanzioni e sono indicati gli 

organi competenti a erogare le sanzioni: 



 
REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

Mancanze Sanzioni Organi competenti 

ad  erogare le sanzioni 

Ritardo inferiore o pari a 5 

minuti 

Richiamo verbale dopo 3 

richiami verbali con annotazione 

su tabella mensile: annotazione 

sul registro elettronico e se 

reiterato comunicazione 

telefonica alla famiglia. 

Docente della I ora di lezione 

Ritardo superiore a 5 minuti Annotazione sul registro 

elettronico, ritardo da 

giustificare entro la mattinata 

successiva. 

Docente della I ora di lezione 

Assenza non giustificata Annotazione sul diario. Docente della I ora di lezione 

Assenze frequenti Se le assenze persistono: 

comunicazione  telefonica da 

parte del Coordinatore/ della 

segreteria. 

Docente Coordinatore di  

Classe  

segreteria 

Mancata firma per presa 

visione in calce ad avvisi e 

comunicazioni sul diario 

Annotazione     sul registro 

elettronico. 

Docente presente 

docente Coordinatore 

di classe 

Ritardo nella consegna di 

tagliandi e/o verifiche portate 

a  casa in visione 

Annotazione sul registro 

elettronico. 

Docente interessato 

docente Coordinatore di 

classe 

Dimenticanze di libri e/o 

materiale scolastico 
Annotazione sul registro 

elettronico. 

Il materiale dimenticato a casa 

non potrà essere consegnato a 

scuola durante le ore di lezione 

da persone esterne, a meno che 

non si tratti del pranzo al sacco o 

delle chiavi di casa. 

Docente interessato 

Manomissione di voti e/o di 

comunicazioni sul diario 

Annotazione sul registro 

elettronico, convocazione dei 

genitori da parte del 

Coordinatore di classe o, nei 

casi di particolare gravità, da 

parte del Dirigente  scolastico. 

Docente interessato Dirigente 

scolastico 



Mancanza di rispetto per gli 

ambienti scolastici: 

sporcare gli ambienti 

scolastici, pasticciare o 

danneggiare muri, banchi, 

sedie… 

Annotazione sul registro 

elettronico; per gravi danni: 

comunicazione al Dirigente 

scolastico che potrà chiedere il   

ripristino o il rimborso delle spese 

di ripristino. 

Docente presente 

Dirigente scolastico 

Danneggiamento volontario di 

arredi scolastici, materiali o 

attrezzature di laboratorio 

Annotazione sul registro 

elettronico; per gravi danni: 

comunicazione al Dirigente 

scolastico che potrà chiedere il 

ripristino o il rimborso delle 

spese di ripristino. 

Docente presente 

Dirigente scolastico 

Danneggiamento volontario o 

sottrazione di oggetti o altro 

materiale di proprietà dei 

compagni 

Annotazione sul registro 

elettronico; comunicazione al 

Dirigente scolastico che potrà 

chiedere il risarcimento del 

danno. 

Docente presente 

Dirigente scolastico 

Furto di denaro o di oggetti 

di valore 

Immediato invio al Dirigente 

scolastico che provvederà 

a convocare la famiglia. 

Docente presente 

Mancata osservanza del 

divieto di fumo 

Immediato invio al Dirigente 

scolastico che provvederà a 

convocare la famiglia. 

Docente o collaboratori 

scolastici  presenti 

Abbigliamento non idoneo 

all’ambiente scolastico 

(vietato indossare shorts, 

canotte a spallina sottile, 

magliette che scoprano 

l’ombelico, cappello  e 

cappuccio della felpa sul 

capo) 

Richiamo verbale; se reiterato: 

annotazione sul registro 

elettronico; convocazione della 

famiglia. 

Docente presente 

Atti di disturbo delle attività 

didattiche: chiacchierare, 

distrarre i compagni, alzarsi 

dal proprio   posto… 

Annotazione sul registro 

elettronico; convocazione 

della famiglia. 

Docente presente 

Spostamenti non autorizzati 

dall’aula o dagli spazi in cui si 

trova la classe; uscita dall’aula 

senza permesso; permanenza in 

bagno oltre un tempo 

ragionevole; mancato rientro 

o rientro in  ritardo dagli 

intervalli. 

Richiamo verbale; se reiterato: 

annotazione sul registro 

elettronico. 

Docente presente 

Inadempienze verso i doveri 

scolastici: mancanza di studio 

a casa, svolgimento del lavoro 

domestico assente o 

incompleto 

Richiamo verbale; se reiterato: 

annotazione sul registro 

elettronico; convocazione della 

famiglia. 

Docente interessato 



Deliberato disturbo delle 

attività didattiche 

Richiamo verbale; se reiterato 

annotazione sul registro 

elettronico; convocazione della 

famiglia. Nei casi gravi o 

ricorrenti comunicazione al 

Dirigente scolastico che potrà 

convocare il Consiglio di 

Classe per gli opportuni 

provvedimenti che potranno 

comportare anche una 

sospensione dalle lezioni. 

Docente presente 

Dirigente scolastico 

Consiglio di Classe 

Comportamento che mette a 

rischio la propria incolumità 

personale: dondolio su due 

gambe della sedia, uscite non 

autorizzate dalla  scuola, 

scavalco di ringhiere e cancelli 

In base alla gravità: richiamo 

verbale, annotazione sul 

registro elettronico, 

convocazione della famiglia. 

Nei casi gravi e/o se reiterati o 

ricorrenti comunicazione al 

Dirigente scolastico che potrà 

convocare il Consiglio di 

Classe per gli opportuni 

provvedimenti che potranno 

comportare anche una 

sospensione dalle lezioni. 

Docente presente 

Dirigente scolastico 

Consiglio di Classe 

Comportamenti violenti 

o aggressivi 

Annotazione sul registro 

elettronico; convocazione della 

famiglia. 

Nei casi gravi o ricorrenti 

comunicazione al Dirigente 

scolastico che potrà convocare 

il Consiglio di Classe per gli 

opportuni provvedimenti che 

potranno comportare anche una 

sospensione dalle lezioni. 

Il consiglio di classe si riserva 

la decisione per la 

partecipazione alle uscite 

didattiche/viaggi d’istruzione. 

Docente presente 

Dirigente scolastico 

Atti che mettono a 

rischio  l’incolumità di 

alunni o personale 

scolastico: 

lancio di oggetti, uso 

improprio  di materiale 

scolastico… 

Annotazione sul registro 

elettronico; convocazione della 

famiglia. Nei casi gravi o 

ricorrenti comunicazione al 

Dirigente scolastico che potrà 

convocare il Consiglio di 

Classe per gli opportuni 

provvedimenti che potranno 

comportare anche una 

sospensione dalle lezioni. 

Il consiglio di classe si riserva 

la decisione per la 

partecipazione alle uscite 

didattiche/viaggi d’istruzione. 

Docente presente  

Consiglio di classe  

Dirigente scolastico 



Atteggiamenti irriverenti, 

offensivi, derisori nei 

confronti di persone diverse 

per: sesso, età, cultura, 

etnia, tradizioni, religione, 

condizioni sociali, lingua… 

Richiamo verbale; se reiterato: 

annotazione sul registro 

elettronico; convocazione della 

famiglia. Nei casi gravi o 

ricorrenti comunicazione al 

Dirigente scolastico che potrà 

convocare il Consiglio di 

Classe per gli opportuni 

provvedimenti che potranno 

comportare anche una 

sospensione dalle lezioni. 

Il consiglio di classe si riserva la 

decisione per la partecipazione 

alle uscite didattiche/viaggi 

d’istruzione. 

Docente presente  

Dirigente scolastico  

Consiglio di Classe 

Utilizzo di linguaggio volgare, 

turpiloquio, imprecazioni o 

bestemmie rivolte ad alunni, 

docenti o personale scolastico 

Richiamo verbale; se reiterato: 

annotazione sul registro 

elettronico; convocazione della 

famiglia. Nei casi gravi o 

ricorrenti comunicazione al 

Dirigente scolastico che potrà 

convocare il Consiglio di Classe 

per gli opportuni provvedimenti 

che potranno comportare anche 

una sospensione dalle lezioni. 

Il consiglio di classe si riserva la 

decisione per la partecipazione 

alle uscite didattiche/viaggi 

d’istruzione. 

Docente presente  

Consiglio di Classe   

Dirigente scolastico 

Uso di telefoni cellulari, altre   

apparecchiature o dispositivi 

non autorizzati durante le 

attività didattiche 

Il telefono a scuola dovrà essere 

custodito in cartella, non 

nell’astuccio e NON all’interno 

di tasche di pantaloni o felpe e 

dovrà rigorosamente essere 

tenuto spento e NON in 

modalità aerea, non solo 

durante la permanenza degli 

alunni in classe, ma anche in 

cortile e durante gli spostamenti 

lungo i corridoi e le scale. 

Annotazione sul registro 

elettronico; il telefono, o altra 

apparecchiatura elettronica, 

sarà ritirato e custodito in 

segreteria fino al ritiro da parte 

di un  genitore. 

 Docente presente 



Uso di sostanze illecite 

(droghe, alcool…) e di oggetti 

pericolosi (accendini, 

coltellini, forbici…) 

all’interno dell’edificio 

scolastico e nelle sue 

pertinenze e comunque 

durante le attività didattiche. 

Immediata convocazione della 

famiglia da parte del Dirigente 

scolastico che, contestualmente, 

convocherà il Consiglio di 

Classe per gli opportuni 

provvedimenti che potranno 

comportare, oltre alla 

sospensione dalle lezioni, lo 

svolgimento di un’attività di 

utilità pubblica. Il consiglio di 

classe si riserva la decisione per 

la partecipazione alle uscite 

didattiche/viaggi d’istruzione. 

Possibilità di denuncia alle 

autorità competenti. 

 Dirigente scolastico  

 Consiglio di Classe 

Durante le attività di didattica 

a distanza: telecamera spenta. 

Annotazione sul registro 

elettronico; comunicazione 

telefonica alla famiglia. 

 Docente Coordinatore 

di classe o docente 

interessato 

Riproduzione e diffusione di 

foto o filmati 

Annotazione sul registro 

elettronico; comunicazione 

telefonica alla famiglia. 

Nei casi gravi o ricorrenti 

comunicazione al Dirigente 

scolastico che potrà convocare 

il Consiglio di Classe per gli 

opportuni provvedimenti che 

potranno comportare anche una 

sospensione dalle lezioni. 

Possibilità di denuncia alle 

autorità competenti. 

 Docente Coordinatore 

di classe o docente 

interessato 

 Dirigente scolastico 

 


